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Ministero dello Sviluppo Economico

GABINETTO DEL MINISTRO
  SERVIZIO SINDACATO ISPETTIVO PARLAMENTARE
INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE

n. 3-00422 Sen. GIROTTO e altri

ELEMENTI DI RISPOSTA
In merito alla richiesta sub a), (ovvero quella concernente la circostanza “se il Ministro in indirizzo intenda adottare ogni opportuna iniziativa, nei limiti di propria competenza, al fine di garantire che la regolazione dei sistemi efficienti di utenza sia in linea con quanto disposto dalla normativa nazionale e, in particolare, che la regolazione dell’accesso al sistema elettrico preveda che i corrispettivi tariffari di trasmissione e distribuzione, nonché quelli di dispacciamento e quelli a copertura degli oneri generali di sistema, siano applicati esclusivamente all’energia elettrica prelevata sul punto di connessione;” n.d.r.) è necessario tenere in considerazione il particolare carattere di autonomia ed indipendenza, anche rispetto al Governo, che, ai sensi della legge istitutiva del 14 novembre 1995, n. 481, caratterizza l’operato dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas –AEEG- nell’ambito della regolazione e del controllo delle attività di propria competenza. 

Il Governo può esercitare attività di indirizzo di carattere generale nei confronti dell’Autorità nell’ambito del “documento di economia e finanza”, in cui indica il quadro di esigenze di sviluppo dei servizi di pubblica utilità che corrispondono agli interessi generali del Paese, e detiene la facoltà – prevista tuttavia puntualmente dalle leggi -  di fornire indirizzi specifici all’Autorità su alcuni aspetti, sottoposti a regolazione, ma parimenti rilevanti per l’attuazione di politiche pubbliche. 

Precisati dunque i termini del problema, si evidenzia che, sulla base del rapporto di leale collaborazione tra Ministero e Autorità, si è a conoscenza dello stato di avanzamento dei lavori sul tema da parte della stessa Autorità, che dovrebbe portare a breve a definire la regolazione su SEU –Sistemi efficienti di utenza- e SESEU (Sistemi Equiparati ai SEU), a conclusione della fase di consultazione sui documenti 183/2013 e 209/2013. 

Sia i SEU sia i SESEU sono sistemi che l’Autorità classifica come “sistemi semplici di produzione e consumo”, in quanto caratterizzati da un solo cliente e un solo produttore.

Per entrambi, la norma di riferimento è il Decreto Legislativo n. 115/08 come modificato dal Decreto Legislativo n. 56/10: detta normativa prevede, per i SEU, che l’Autorità per l’energia elettrica e il gas provveda affinché la regolazione dell’accesso al sistema elettrico sia effettuata in modo tale che i corrispettivi tariffari di trasmissione e di distribuzione, quelli di dispacciamento e quelli a copertura degli oneri generali di sistema siano applicati esclusivamente all’energia elettrica prelevata sul punto di connessione. Lo stesso decreto legislativo stabilisce che l’Autorità estenda i medesimi benefici almeno ai sistemi il cui assetto è conforme a quelli propri dei cosiddetti SESEU.

La potenziale estensione della platea delle configurazioni ammesse ai benefici, dovuta alla formulazione non esaustiva della definizione data dalla legge, in un momento di crisi e di elevato differenziale di prezzo dell’energia elettrica rispetto ai altri Paesi europei, e gli effetti negativi che si potrebbero generare per gli utenti non destinatari di simili facilitazioni (famiglie e PMI soprattutto) sono i temi più rilevanti sollevati dai documenti AEEG.

La notevole complessità della materia ed i possibili effetti di carattere generale sul sistema elettrico, hanno indotto il regolatore ad effettuare approfondimenti tramite i due documenti di consultazione pubblica citati dagli On. Interroganti. 

Infatti, nelle premesse del documento DCO 183/2013/R/EEL, l’Autorità esprime alcune considerazioni riguardanti le possibili criticità derivanti dall’applicare i corrispettivi tariffari di trasmissione e distribuzione, nonché quelli di dispacciamento e quelli a copertura degli oneri generali di sistema, esclusivamente all’energia elettrica prelevata sul punto di connessione. In particolare segnala che “le esenzioni e i benefici tariffari comportano un effetto redistributivo dei costi correlati all’utilizzo delle reti e degli oneri generali di sistema con un conseguente aumento del valore unitario per gli utenti che non beneficiano di tali agevolazioni. Infatti, al crescere dell’energia elettrica esente non corrisponde un’equivalente riduzione dei costi e degli oneri da coprire. A parità di costi da recuperare, la diminuzione della quantità di energia elettrica su cui far gravare detti costi comporta, da un lato, un incremento del corrispettivo unitario variabile e, dall’altro, un sempre minor numero di clienti assoggettati ai corrispettivi. Tale effetto è ancora più evidente se si pensa che alcuni oneri, quali quelli necessari per l’incentivazione delle fonti rinnovabili, sono ancora in aumento.” 
L’Autorità ipotizza che un possibile incremento dell’energia soggetta alle esenzioni di 64 TWh, (Terawatt/ora) comporterebbe un aumento della componente A3 circa del 30% a carico di tutti i soggetti non interessati da tali benefici, tra cui figurano i clienti domestici e gran parte delle PMI. Inoltre segnala al Governo l’opportunità di modificare la normativa in essere per evitare la proliferazione di forme di incentivi di tipo “implicito”, difficilmente controllabili e potenzialmente a favore di soluzioni non sempre efficienti ed innovative. 

Ciò premesso, si condivide la necessità che intervenga una regolazione compiuta su questi assetti particolari di rete, che dia attuazione alla legge e che serva per perimetrare in modo chiaro gli aventi diritto ai benefici e  dare certezze ai soggetti interessati. 

Benché non sia ancora stata effettuata la prevista regolazione, risulta infatti che anche SEU e SESEU già beneficiano (e anzi si può dire che hanno sempre beneficiato) di quanto previsto dal Decreto Legislativo 115/08: si tratta infatti di configurazioni con un unico cliente finale (senza punti di connessione ulteriori all’interno della proprietà privata), e dunque gli oneri si applicano sull’energia prelevata. 

In merito alla richiesta sub b), relativa alle osservazioni avanzate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato, si osserva come il disegno del mercato elettrico europeo a seguito del processo di liberalizzazione preveda l’obbligo degli Stati membri di introdurre norme e regole dirette a favorire la concorrenza sulle attività di produzione, vendita, esportazione ed importazione di energia, in cui l’effetto positivo della dinamica concorrenziale porti a prezzi e comunque a condizioni migliori per i clienti. 

Le attività di trasmissione e distribuzione, invece, sono tipicamente attività infrastrutturali gestite in condizioni di monopolio regolato a tariffa, oggetto di gestione unificata da parte di soggetti concessionari per conto dello Stato. Dunque, è attraverso l’attività di regolazione che in questi ambiti, sottratti al mercato, sono perseguiti obbiettivi di miglioramento della qualità e di efficienza nei costi, salvaguardando il carattere di indipendenza e di terzietà della gestione rispetto alle attività di mercato.

E’ chiaro che l’evoluzione tecnologica e, in questo caso, il ruolo assunto dalle energie rinnovabili e dall’energia distribuita stanno via via introducendo elementi di modifica di questo assetto. Il Governo è certamente attento a queste dinamiche, come dimostra la rilevanza che questi temi assumono nella recente “Strategia Energetica Nazionale”. 

In ogni caso, si rimarca come le stesse direttive europee continuino a mantenere alle reti “pubbliche” (ossia a libero accesso dei terzi) il ruolo centrale e fondamentale per il buon funzionamento e lo sviluppo del mercato e conservino integra la sottrazione dal mercato dei soggetti gestori delle reti.

Sotto il profilo dei costi, introdurre logiche concorrenziali nella gestione delle reti andrebbe attentamente valutato, per evidenti motivi di investimenti infrastrutturali da sostenere. In questo caso, si tratterebbe di un confronto competitivo sui generis, in quanto relativo a una tariffa da una parte e ad un incentivo pubblico dall’altra.

Al riguardo è utile ricordare la sentenza della Corte di Giustizia 22 maggio 2008, la quale fa presente che il quarto ‘considerando’ della direttiva 2003/54 ricorda che un mercato completamente aperto deve consentire al consumatore la libera scelta dei fornitori e ad ogni fornitore la libera fornitura ai propri clienti. Come correttamente sottolineato dall’avvocato generale al paragrafo 72 delle sue conclusioni, i due suddetti diritti sono necessariamente collegati. Infatti, se ai clienti deve essere consentito di scegliere liberamente i fornitori, è necessario che i fornitori abbiano il diritto di accedere ai diversi sistemi di trasmissione e di distribuzione che trasportano l’elettricità ai clienti”.

 Questo quarto ‘considerando’ è ripreso nella direttiva 2009/72/CE (terzo pacchetto), tuttora vigente, il cui terzo ‘considerando’ recita “Le libertà assicurate ai cittadini dell’Unione dal trattato — tra l’altro, la libera circolazione delle merci, la libertà di stabilimento e la libera fornitura dei servizi — possono essere attuate soltanto in un mercato completamente aperto, che consenta ad ogni consumatore la libera scelta dei fornitori e ad ogni fornitore la libera fornitura ai propri clienti”.

La Strategia energetica del Governo intende quindi sviluppare strumenti efficienti, oltre che equi, per governare la transizione energetica in corso, verso un assetto dove l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili avranno un ruolo ancora più rilevante. Tenuto conto della riduzione dei costi delle tecnologie, lo sviluppo di questi settori dovrà essere assicurato da incentivi intelligenti e sostenibili, evitando o comunque razionalizzando il  cumulo tra più incentivi (diretti e indiretti) e promuovendo modelli di smart grid (reti intelligenti, n.d.r.) e uno sviluppo infrastrutturale che favorisca la piena integrazione del mercato dell’energia con il mercato europeo ed il superamento degli attuali “colli di bottiglia” tra la zona Sud e le altre zone di mercato. 

